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Carissime educatrici, carissimi educatori,
ben ritrovati e buon anno scolastico!

Sono 11 i titoli che da dicembre a maggio vi accompagneranno in un viaggio fan-
tastico dove incontrerete storie e personaggi che sapranno parlare al cuore ed alla 
immaginazione delle vostre bambine e bambini. Ombre, pupazzi, oggetti; tante sto-
rie, tanta musica e danza, tanti temi; sfogliate queste pagine e fate la vostra scelta!

Ricordate che la programmazione che trovate qui sarà unicamente consultabile 
ed aggiornata sul nostro sito e scaricabile su qualsiasi dispositivo; non stampere-
mo cioè questo opuscolo. Siamo certi condividerete con noi l’impegno che abbia-
mo preso per essere più sostenibili anche sul versante dei materiali informativi.

Inizieremo il 21 dicembre in un negozio di giocattoli per accogliere il Natale in arri-
vo, mentre a gennaio ci aspetta un capolavoro assoluto, Pierino e il lupo di Prokof’ev 
in dialogo con ombre ed immagini; un coinvolgimento sensoriale profondo, capace 
di stimolare fantasia, attenzione e partecipazione attiva e collettiva. Da una fiaba mu-
sicale ad una fiaba africana con tanta musica dal vivo su ritmi e strumenti africani per 
salutare il ritorno di un vero cult del teatro ragazzi Il sogno di tartaruga. Ancora tanta 
musica e tanto divertimento con la Microband, un duo considerato tra le formazioni 
internazionali di maggior prestigio nel campo degli spettacoli di comicità in musica.

Un graditissimo ritorno sarà la proposta di danza con laboratorio Il meraviglioso 
mago di Oz: nella versione di Enrico Morelli il viaggio di Dorothy e dei suoi amici 
è raccontato attraverso il linguaggio poetico e virtuoso della più innovativa danza 
contemporanea.

Ancora danza con Scotch e Piedi nudi: corpo ed oggetti diventano un linguaggio 
davvero universale e sono alla base di due proposte pensate per i nidi.

Non meno efficace l’intreccio tra narrazione e disegno dal vivo in Cielo, un invito 
a lasciarsi attraversare dalla meraviglia, a disegnare nuove prospettive e ad abitare, 
con occhi aperti e curiosi, l’infinito che ci sta sopra e dentro.

Sono tanti i temi importanti affrontati con leggerezza, ironia: la separazione ed il 
distacco in Il coro dell’alba, il concetto di bellezza ed il sentirsi bene nei propri panni 
in Bella, bellissima!, il desiderio come motore per conoscere ne La barca e la luna.

Tante tecniche, generi e temi, per i piccolissimi e per i più grandi. Tante le sugge-
stioni e tanta la fascinazione che lo spettacolo dal vivo sa creare in modo sempre 
unico ed irripetibile, che speriamo vorrete condividere con noi!

A presto in teatro!



COME PRENOTARE

Prenotazioni dalle ore 14.00 di martedì 13 ottobre 2026. Prenotazioni ricevute 
nei giorni precedenti o prima delle 14 non verranno prese in considerazione.

Per partecipare a tutti gli spettacoli in programma è necessaria la prenotazione, 
effettuabile esclusivamente presso l’Ufficio Scuole della Fondazione I Teatri.

Dal 13 al 15 ottobre 2026 saranno accettate esclusivamente le prenotazioni ef-
fettuate tramite posta elettronica all’indirizzo prenotazioniscuole@iteatri.re.it. Le ri-
chieste verranno soddisfatte in ordine d’arrivo, fa quindi fede la data e l’orario di invio 
delle singole richieste.

Per le prenotazioni via posta elettronica va utilizzato il modulo presente sul sito de 
I Teatri alla pagina Scuola - 1,2,3 stella, area download.

Da venerdì 16 ottobre 2026 sarà possibile prenotare anche telefonicamente, chia-
mando i numeri 0522.458950 e 0522.458990, dal lunedì al venerdì dalle ore 8.30 alle 
ore 13.30, il sabato dalle ore 8.30 alle ore 12.00.

La prenotazione dei posti sarà ritenuta valida esclusivamente dopo il ricevimento 
della nostra conferma controfirmata dai docenti. Essendo molto spesso le richieste 
delle scuole superiori alle disponibilità effettive del teatro, vi invitiamo a comunicare 
tempestivamente l’eventuale impossibilità a partecipare ad uno spettacolo già pre-
notato, per consentire ad altre classi di subentrarvi. In caso di disdetta delle prenota-
zioni per cause che non siano di forza maggiore, la Fondazione I Teatri si riserverà la 
facoltà di non soddisfare più nel futuro nessuna richiesta proveniente da scuole che 
non si siano attenute a queste indicazioni.

Ricordiamo che al momento della prenotazione è necessario indicare se nella 
sezione che intende partecipare allo spettacolo sono presenti bambini certificati, 
specificando se tra questi vi sono portatori di handicap (in carrozzina, ma anche 
portatori di altre disabilità) per poter garantire loro posti idonei e facilmente ac-
cessibili.

Nel caso di forte richiesta, laddove possibile, gli spettacoli previsti con recita unica 
alle ore 10 potranno essere proposti in replica alle 9 e alle 10.30: vi invitiamo a segna-
lare da subito nella vostra prenotazione la preferenza d’orario.

Prima di prenotare vi chiediamo di verificare la disponibilità dei trasporti ed il 
possesso di tutte le autorizzazioni necessarie all’uscita.

Trasporti
TIL propone per le scuole del Comune di Reggio Emilia una tariffa convenzionata; 

ci segnala tuttavia che la disponibilità di mezzi è limitata. Vi invitiamo a verificare 
subito il trasporto prima di confermarci la prenotazione.

TIL GESTISCE DIRETTAMENTE LE PRENOTAZIONI DELLE SCUOLE, che dovranno 
contattare il sig. Luca Caramiello al numero telefonico 0522.927631 per richiedere 
il servizio.

Per gli altri comuni della Provincia di Reggio il prezzo dipende dalla distanza e dal 
numero di persone trasportate. 



L’accesso a teatro
Controllate con attenzione l’orario di inizio dello spettacolo prescelto.
È necessario che le scolaresche arrivino con 15 minuti d’anticipo, per consentire 

un agevole accesso in sala, per evitare spiacevoli code alla cassa e per garantire l’ini-
zio puntuale delle rappresentazioni.

La biglietteria del Teatro sarà aperta a partire da 30 minuti prima dell’inizio della 
rappresentazione.

L’assegnazione dei posti segue il criterio delle fasce d’età, per cui le diverse sezioni 
verranno fatte accomodare nei settori più rispondenti all’età dei bambini. In alcuni 
casi, su indicazione delle compagnie, sarà possibile al termine dello spettacolo fer-
marsi alcuni minuti a dialogare con gli attori e familiarizzare con gli oggetti di scena. 
Tale possibilità verrà comunicata il giorno stesso dello spettacolo.

I costi
I biglietti hanno un costo unico di euro € 6. Fa eccezione Il meraviglioso mago di 

Oz € 7. Gli insegnanti e gli accompagnatori hanno diritto alla gratuità nei limiti dell’ef-
fettiva necessità di custodia dei bambini.

Il pagamento dei biglietti avverrà la mattina stessa dello spettacolo o tramite fattu-
ra elettronica. Nel primo caso vi invitiamo a recarvi in biglietteria appena arrivati per 
l’emissione dei biglietti e a preparare l’importo esatto, in modo che il conteggio sia 
rapido, evitando monete da 1 euro o sottomultipli. Non saranno più accettati paga-
menti effettuati unicamente in moneta.

È possibile il pagamento con fatturazione elettronica, previa comunicazione 
della scuola all’atto della prenotazione, fornendo al nostro ufficio per tempo tutti 
i dati necessari all’emissione della fattura. È necessario però che al momento della 
prenotazione si sia già verificato l’effettiva possibilità di fatturazione con le segre-
terie degli Istituti Comprensivi.

L’informazione
Le schede degli spettacoli presenti in questo opuscolo sono necessariamente sin-

tetiche; potete trovare maggiori approfondimenti, foto, video, links, schede didatti-
che e quant’altro le compagnie hanno messo a disposizione sul sito www.iteatri.re.it 
nella sezione Scuola.

Sul sito troverete un’area download, dove scaricare questa pubblicazione e i mo-
duli di prenotazione. Ogni variazione di programma o nuovo materiale verrà tempe-
stivamente messo on line.

Ci potete sempre raggiungere telefonicamente tutte le mattine dal lunedì al ve-
nerdì dalle 8.30 alle 13.30, il sabato dalle 8.30 alle 12.00, ai numeri 0522 458950 e/o 
458990 per qualsiasi richiesta o chiarimento.

Gli spettacoli sono adatti per un pubblico di qualsiasi età. Per ogni singola propo-
sta viene indicata una fascia di età come suggerimento per una migliore compren-
sione e partecipazione.

Vi invitiamo a contattarci all’indirizzo prenotazioniscuole@iteatri.re.it e iscrivervi 
alla nostra mailing list per essere sempre informati su tutte le attività rivolte al mondo 
della scuola ed ai giovani.



Lunedì 21 dicembre 2026, ore 9.00 e 10.30
Teatro Cavallerizza

Crest

LA BOTTEGA DEI GIOCATTOLI
testo e regia Sandra Novellino e Delia De Marco

con Delia De Marco / Andrea Romanazzi, Savino Maria Italiano, Sara Pagliaro
voci registrate Anna Ferruzzo e Giovanni Guarino

scene costumi e disegno luci Maria Pascale
musiche originali Mirko Lodedo

tecnico di scena Vito Marra / Walter Mirabile
un particolare ringraziamento a Chiara Calò

età: 3-8 anni
tecnica: teatro d’attore e danza

durata: 55 minuti 
biglietto: € 6 

Alla vigilia del Natale le botteghe dei giocattoli risplendono e affascinano i bambini 
con le loro vetrine ricolme di giocattoli, luci e atmosfera. Ma sotto le superficie scin-
tillante succedono tante cose…

La nostra storia si svolge in una bottega di giocattoli, e le botteghe di giocattoli non 
sono forse delle città nelle quali i giocattoli vivono come delle persone? O meglio, le 
città non sono forse delle botteghe di giocattoli nelle quali le persone vivono come 
dei giocattoli? C’è sempre una bambola più bella e c’è la bambola invidiosa, un orsac-
chiotto che si innamora e un soldatino geloso, una mamma cattiva e una buona fata, 
giostre e macchinine che non si stancano di girare. Un mondo parallelo che aiuta i 
bambini a fare esperienza di emozioni, imparando a non perdere “la bussola”, passando 
dalla gioia alla delusione, dalla malinconia all’allegria, dall’amore al risentimento. Una 
città solitamente notturna, perché vive nel profondo dei sentimenti. Non solo infantili.

“Il grande libro delle fiabe si apre e le sue pagine si schiudono alla meraviglia del 
racconto, un racconto di giocattoli provvisti di voce e anima, di notti incantate in cui 
ad un giovane commesso è permesso di varcare le soglie dell’impossibile e farsi pala-
dino di un universo minacciato da un oscuro padrone senza volto. 

La bottega dei giocattoli, in festa per l’imminente Natale, in realtà nasconde la cu-
pidigia e la crudeltà di un essere a cui non interessa certo la felicità dei bambini ma 
solo vendere il maggior numero di balocchi. Ed è un bel problema se la prima a finire 
in una scatola regalo è la bambola di cui il giovanotto è invaghito.” Nicola Viesti _ Eolo

Lo spettacolo prende corpo anche dalle musiche originali di Mirko Lodedo, vero 
tappeto sonoro di azioni, danza e racconto che danno vita ai giocattoli. O sono i 
giocattoli a dar vita agli attori?

Lo scoprirete solo visitando la nostra bottega.



Martedì 19 gennaio 2027, ore 9 e 10.30
Mercoledì 20 e giovedì 21 gennaio 2027, ore 10.00

Teatro Cavallerizza

Teatro Gioco Vita

PIERINO E IL LUPO
dalla fiaba musicale di Sergej Prokof’ev

scrittura scenica e regia Marco Ferro
ideazione ombre Marco Ferro, Nicoletta Garioni

con Sebastian Pasten
disegni e scena Nicoletta Garioni

sagome Federica Ferrari, Nicoletta Garioni
progetto sonoro Paolo Codognola

costumi Erilù Ghidotti
cura dei movimenti Valeria Sacco

disegno luci e videomapping Anna Adorno
animazioni digitali Marco Ferro

luci e fonica Rossella Corna
costruzione scena Giovanni Mutti

NUOVA CREAZIONE

età: 4-8 anni
tecnica: teatro d’attore, musica, ombre e immagini

durata: 50 minuti 
biglietto: € 6 

Una delle opere più famose di Prokof’ev interpretata da grandi attori e musicisti.
C’è tutta la tradizione delle favole russe, dove il mondo animale, acquisendo il 

dono della parola e dell’intelletto, interagisce con il mondo umano. 

Pierino e il lupo, celebre opera di Sergej Prokof’ev, è diventata una sorta di manua-
le musicale universale che - come ogni “classico” - continua a stimolare riflessioni 
sul rapporto tra parola, musica e immagine. Ideata con lo scopo di introdurre i più 
giovani al linguaggio orchestrale, l’opera coinvolge lo spettatore in un gioco raffinato 
ed emozionante, dove ciascun personaggio prende vita attraverso un preciso timbro 
strumentale. La musica non accompagna soltanto la vicenda, ma ne diventa il cuore 
drammaturgico. Così, seguendo le variazioni sonore, i ragazzi possono riconoscere 
i protagonisti e i momenti della storia grazie ai differenti temi e ritmi che ne scandi-
scono il racconto. 

Teatro Gioco Vita affronta l’opera, aggiungendo al dispositivo musicale e narrativo 
il linguaggio che gli è proprio: il teatro d’ ombre e l’impiego di nuove tecnologie. Mu-
sica, parola, ombre e immagini si fondono per evocare una dimensione poetica e un 
coinvolgimento sensoriale profondo, trasformando l’ascolto in un’esperienza totale, 
capace di stimolare fantasia, attenzione e partecipazione collettiva.



Mercoledì 10 febbraio 2027, ore 9.00 e 10.30
Teatro Cavallerizza

ABC Allegra Brigata Cinematica

SCOTCH un gioco 
dal libro Un gioco di Hervé Tullet.

di Serena Marossi e Simone Moretti
luci, musiche e sonorità live Simone Moretti

scenografie Claudia Broggi
con la consulenza di Gaia Gonnelli/Dadodans (NL)

preziosi sguardi esterni di Albino Bignamini, Martine Bucci e Laura Basterra 
Aparicio

costumi Alice Bresciani
con il supporto di Teatro Prova

età: 2-4 anni 
tecnica: danza e teatro di oggetti

durata: 35 minuti 
biglietto: € 6 

Il  gioco come scoperta di sé, la continua trasformazione tra ordine e caos, tra 
costruzione e distruzione.

Scotch prende ispirazione dal libro “Un gioco” di Hervé Tullet.
Un pallino giallo al centro della prima pagina diventa un personaggio con senti-

menti ed emozioni che accompagna i bambini e le bambine in un viaggio di conti-
nuo cambiamento.

La performance parte da un oggetto semplice, quotidiano, spesso dimenticato e lo 
trasforma in un compagno di giochi, una fonte inesauribile di possibilità di movimento.

La protagonista si sveglia nella sua camera e come ogni giorno inizia a giocare, in 
un caleidoscopio multiforme di movimenti e suoni. Essere soli con se stessi è il punto 
di partenza di qualsiasi gioco e da quell’essere silenziosa nella propria stanza nasce 
un dialogo silenzioso che la trasporta in altri mondi e la aiuta a creare la propria dan-
za. La lente d’ingrandimento punta                    l’attenzione su come e quando inizia 
un gioco, su come evolve, come si 	          trasforma e come trasforma noi stessi.



Giovedì 18 febbraio 2027, ore 9.00 e 10.30
Teatro Cavallerizza 

Microband

CLASSICA FOR DUMMIES
Musica classica per scriteriati

di e con Luca Domenicali e Danilo Maggio
musiche di Bach, Beethoven, Mozart, Chopin, Brahms…

età: 5-8 anni
tecnica: comicità in musica

durata: 55 minuti
biglietto: € 6

Con sorprendenti interpretazioni delle musiche più varie, in cui 
i violini sono suonati con archetti invisibili, le chitarre si trasfor-
mano, i flauti compaiono dal nulla in un diluvio di note, di gags 
e di incredibili invenzioni, i due musicisti-attori si sono meritati 
l’appellativo di “Fratelli Marx della comicità musicale” (Frankfurter 
Allgemeine).

Forte di una più che ventennale esperienza Microband, ovvero Luca Domenicali 
e Danilo Maggio, è considerata tra le formazioni internazionali di maggior prestigio 
nel campo degli spettacoli di comicità in musica, popolarissima in Svizzera ed in 
Germania, ma molto amata anche dal pubblico spagnolo, portoghese e giapponese.

Musica classica “for Dummies”, o meglio, per “scriteriati”, perché nulla è ortodosso 
in Microband: gli strumenti si confondono, mescolano, in un contagio sorprendente 
e virtuoso; eppure, in tanta bizzarria e in tanta abile confusione i brani dei grandi 
autori acquistano nuova vita e ne escono magicamente esaltati. Chopin, Brahms, 
Paganini, Bizet, Rossini, Handel, Mozart, Bach, Ravel, Beethoven, Verdi e tanti tra gli 
autori delle musiche più belle di tutti i tempi, vengono riproposti per sorprendere, ma 
anche per incantare il pubblico della ‘Classica’.

Ma “Classica for Dummies” sarà una piacevolissima sorpresa anche per quelli che, 
pensando che la “Classica” sia una musica noiosa, scopriranno invece quanto possa 
essere frizzante e divertente, anche “eversiva” nell’esilarante rilettura che ci viene 
offerta da questi due funamboli del pentagramma.

Con garbata e stravagante dissacrazione l’instancabile creatività dei due artisti 
dà vita ad uno spettacolo di grande coinvolgimento; virtuosismo non come mera 
ostentazione, ma uno strumento che serve insieme a stupire e ad “insegnare” la mu-
sica in modo leggero, divertito e divertente.



Mercoledì 24 febbraio 2027, ore 9.00 e 10.30
Teatro Cavallerizza

Koreja in collaborazione con Babilonia Teatri

CIELO
di Valeria Raimondi, Enrico Castellani

cura Valeria Raimondi
parole Enrico Castellani

con Carlo Durante, Silvia Ricciardelli
tecnica Mario Daniele

NUOVA PRODUZIONE

età: 3-5 anni
tecnica: teatro d’attore e disegno dal vivo

durata: 50 minuti 
biglietto: € 6

Il disegno è uno dei primi strumenti attraverso cui l’essere umano impara a dare 
forma ai propri pensieri. Prima delle parole e della scrittura, il segno permette di 
esprimere emozioni, domande, intuizioni ed immaginazione. Disegnare significa os-
servare, scegliere, ricordare, trasformare: è un atto che unisce corpo e mente, gesto 
e visione e accompagna la crescita come spazio libero di esplorazione e conoscenza.

Sulla scena, un’attrice e un attore-disegnatore danno vita ad un dialogo poetico e 
vibrante tra parola, corpo e immagine. I loro corpi e le loro voci si intrecciano ai di-
segni realizzati in tempo reale, in un continuo gioco di rimandi, emozioni e scoperte. 
Lui è un alunno curioso e sognatore; lei è una maestra, guida e custode del sapere. Il 
sapere non viene trasmesso come risposta, ma condiviso come ricerca, nel dialogo 
continuo tra chi accompagna e chi scopre.

Insieme attraversano il cielo non solo come spazio fisico, ma come simbolo uni-
versale: un tetto che protegge e minaccia, che accoglie sogni e tempeste, desideri e 
speranze. Sotto gli occhi del pubblico prendono forma cieli azzurri, abitati da nuvole 
da osservare, riconoscere e reinventare; cieli carichi di pioggia; arcobaleni che na-
scono colore dopo colore, invitando a scoprire ogni sfumatura; cieli che si aprono 
allo spazio interstellare; cieli primaverili, attraversati dal volo leggero delle rondini.

Cielo è così una riflessione sulla meraviglia del nostro rapporto con l’infinito e, al 
tempo stesso, un omaggio alla figura del Maestro: a quei maestri di vita che, con pa-
zienza e luce, insegnano ad alzare lo sguardo, a guardare oltre l’orizzonte, a scoprire 
il mondo e noi stessi con stupore e consapevolezza.

Un invito a lasciarsi attraversare dalla meraviglia, a disegnare nuove prospettive e 
ad abitare, con occhi aperti e curiosi, l’infinito che ci sta sopra e dentro.



Martedì 9, mercoledì 10 marzo 2027, ore 10.00
Teatro Cavallerizza

Il Baule Volante

              IL SOGNO DI TARTARUGA
Una fiaba africana

testo Liliana Letterese
regia Andrea Lugli

scene Chiara Bettella, Andrea Manfredini
musiche Mauro Pambianchi, Stefano Sardi

         pupazzi Andrea Lugli, Liliana Letterese e Andrea Manfredini
collaborazione alla parte narrativa Roberto Anglisani

PREMIO MARIA SIGNORELLI 2008-2009 
RASSEGNA NAZIONALE “OLTRE LA SCENA

PREMIO “GIANNI RODARI” 2010 FESTIVAL NAZIONALE “LUCCIOLE E LANTERNE” 

PREMIO FESTIVAL INTERNAZIONALE “ENFANTHEATRE” 2010-2011 

età: 4-10 anni
            tecnica: teatro d’attore e pupazzi animati a vista

durata: 50 minuti
biglietto: € 6 

Ritorna un vero classico del teatro per ragazzi.
Un albero meraviglioso che viene dall’Africa, un continente che tutti sogniamo, 

una terra che immaginiamo piena di colori, di suoni e ritmi, di una natura esuberan-
te e vitale. Ed è così che vogliamo raccontare la storia, con vivacità e tanta musica, 
come in un sogno.

Tartaruga fece un sogno. Sognò un albero che si trovava in un luogo segreto. Sui 
rami dell’albero crescevano tutti i frutti della terra: banane, datteri, noci di cocco, 
meloni, miglio, patate dolci, manioca e tanti altri.

Tartaruga raccontò il suo sogno agli altri animali, ma tutti risero. “È solo un sogno”, 
dicevano. “No”, replicò Tartaruga,” sono sicura che esiste davvero. Andrò da Nonna 
Koko e lei saprà dirmi dove cresce”. “Aspetta! Andrò io, tu sei troppo lenta!”, disse la 
scimmia. E si mise in viaggio.

Ma ai sogni occorre credere fino in fondo perché si avverino. E soprattutto non 
bisogna avere fretta! Tartaruga tutto questo lo sa molto bene. E Tartaruga aspettò 
con la sua nota pazienza, così alla fine…

   
I protagonisti sono gli animali della savana, rappresentati da pupazzi animati a vi-

sta.  Le musiche sono eseguite dal vivo su ritmi e strumenti africani, con tutta la loro 
carica di energia, capace di coinvolgere gli spettatori di tutte le età.



Martedì 16 e mercoledì 17 marzo 2027, ore 9.00 
Teatro Cavallerizza

    

MM Contemporary Dance Project 
presenta 

Agora Coaching Project

       IL MERAVIGLIOSO MAGO DI OZ
da L. Frank Baum

coreografia Enrico Morelli 
musiche René Aubry, Ran Bagno, Balanescu Quartet, 

Circus Contraption, Michael Nyman
disegno luci Gessica Germini  

danzatori Agora Coaching Project 
laboratori a cura di Cinzia Beneventi

Uno spettacolo di danza con percorso didattico

età: 3-5 anni
tecnica: danza contemporanea 

durata: 45 minuti circa
biglietto: € 7 (comprensivo di ingresso a teatro e laboratorio)

Cuore, coraggio, cervello.
I doni che rendono speciale ogni essere umano, spiegati dal Mago di Oz. 
 
Lo spettacolo di danza si ispira al celebre romanzo per ragazzi  Il meraviglioso 

mago di Oz di Frank Baum, un racconto tra i più celebri della letteratura per l’infanzia 
americana, una storia senza tempo che ha fatto crescere generazioni di bambini.

Nella versione di Enrico Morelli, coreografo e co-direttore artistico di Agora Coa-
ching Project Junior Company, il viaggio di Dorothy e dei suoi amici alla ricerca del 
Mago di Oz è raccontato attraverso il linguaggio poetico e virtuoso della più innova-
tiva danza contemporanea. 

I protagonisti della storia, sono tutti alla ricerca di qualcosa che non hanno, e pare 
che solamente il Mago di Oz possa aiutarli:

Dorothy vuole ritornare a casa
lo spaventapasseri ha bisogno di un cervello
l’uomo di latta desidera un cuore
il leone, re della foresta, è alla ricerca del coraggio.

Ma ahimè, si viene a scoprire che Oz non esiste, di conseguenza nessuno potrà 
ottenere quel che cerca. Basterà un pugno di segatura, un cuore di carta e una bot-
tiglia con un liquido verde per rassicurare i protagonisti di aver finalmente ottenuto 
ciò che cercavano.



Nel continuo perpetrare dell’inganno, avviene però un fatto molto importante, 
la conquista della certezza che è possibile farcela da soli, ovvero tutti possono fare 
tutto perché già dentro di noi ci sono le risorse per poter realizzare i nostri sogni. 

 
Motivazioni
«Non esiste creatura vivente che non abbia paura quando si trova davanti al peri-

colo. Il vero coraggio consiste nell’affrontare il pericolo quando si ha paura.»
La morale che Il mago di Oz insegna ai bambini è che è molto importante credere 

in se stessi, e già semplicemente desiderando di essere qualcosa, si diventa ciò che 
si vuole.

Il Laboratorio
Lo sviluppo del linguaggio corporeo contribuisce nel bambino all’acquisizione di 

nuovi elementi che lo guideranno nella lettura del mondo esterno e della propria 
realtà interiore.

L’incontro con la storia del Mago di Oz pensiamo possa sollecitare nei bambini 
esperienze altamente educative, sul piano cognitivo, affettivo, linguistico e creativo. 
La rappresentazione del racconto permette ai bambini di descrivere la propria vita 
interiore, facendo emergere emozioni e sentimenti, utilizzando il corpo come lin-
guaggio nella sua funzione immaginativa e fantastica.

Il laboratorio corporeo sarà un’occasione per potenziare la missione educativa già 
di per sé contenuta nello spettacolo di danza che vedranno in Teatro. Il laboratorio 
intende affrontare alcuni dei temi presenti nella storia, attraverso un approccio fisico, 
che aiuti i bambini nella comprensione dei personaggi e del loro valore fortemente 
simbolico.

Le modalità di presentazione delle attività corporee saranno strutturate sulla base 
dell’età dei bambini.

Durata: 60 minuti
Dove: il laboratorio si svolgerà presso la scuola
Quando: la scuola sarà contattata dalla coordinatrice dei laboratori Cinzia Bene-

venti per fissare la data del laboratorio (al momento della prenotazione con l’ufficio 
scuole del Teatro, si prega di lasciare un numero di telefono cellulare come riferi-
mento)

Cosa serve: uno spazio abbastanza grande dove svolgere l’attività, abbigliamento 
comodo e calze antiscivolo

Chi coinvolge: l’intera sezione o classe e le insegnanti



Lunedì 22 marzo 2027, ore 9.00 e 10.30
Teatro Cavallerizza

Centro Teatrale MaMiMò, 
La Piccionaia Centro di Produzione Teatrale 

IL CORO DELL’ALBA
un progetto di Consorzio Balsamico

testo Giada Borgatti
regia Virginia Franchi

con Giada Borgatti, Silvia Cristofori e Marzia Meddi
marionette Alessandra Stefanini
scene e ombre Maddalena Artusi

disegno luci Marco D’Amelio
paesaggi sonori Pier Giorgio Storti

NUOVA PRODUZIONE

età: 5-11 anni 
tecnica: teatro di narrazione, ombre e marionette

durata: 50 minuti
biglietto: € 6 

Uno spettacolo di teatro di figura che utilizza la metafora degli uccelli come sim-
bolo dei legami che ci uniscono e ci mantengono vicini anche nella distanza.

La storia racconta di uno stormo di uccelli, diversi tra loro ma nati e vissuti insieme 
in un contesto urbano, all’interno dello stesso condominio, dove ognuno di loro ha 
la propria piccola casa.

Dopo una tempesta, fortissima e inaspettata, questo condominio di rete e sbarre 
si apre e l’esterno si rivela ai loro occhi. C’è natura tutt’intorno e il cielo è sconfinato. 

Per la prima volta, il Cingiagioie e i suoi amici si trovano liberi di potersi lanciare in 
volo e scoprire il mondo. Ma quanto è difficile lasciare la propria casa, affrontare la 
separazione e il distacco!

Un viaggio poetico sull’interconnessione tra esseri e spazi, dove il cielo diventa 
casa e dove la separazione non spezza il legame, ma lo rivela.



Martedì 6 aprile 2027, ore 9.00 e 10.30
Teatro Cavallerizza

Artevox Teatro | Accademia Perduta/Romagna Teatri

BELLA, BELLISSIMA!
Non è bello ciò che è bello, ma è bello ciò che piace

       regia e cura dell’animazione di Nadia Milani
                      drammaturgia Beatrice Baruffini

                                                   con Eleonora Mina, Arianna Talamona e Giulia Canali
                            puppets / figure animate Noemi Giannico

scene Alessia Dinoi
   costumi Mirella Salvischiani

musiche originali Andrea Ferrario
voce Orco Claudio Casadio

Menzione speciale della Giuria di Festebà 2024
EOLO AWARD 2025 per cura dell’animazione e composizione scenica

età consigliata: 3-8 anni
tecnica: teatro d’immagine e figura, teatro su nero

durata: 50 minuti
biglietto: € 6 

Che cosa è la bellezza, oggi?
Chi lo decide? È per tutte e tutti la stessa?
Quale punto di vista abita? Da che parte si guarda per vederla?

Un giorno, da qualche parte, nasce una Strega.
In poco tempo impara a fare tutte le cose che fanno le streghe: fa incantesimi, sa 

volare su una scopa, ride e spaventa tutti, anche i bambini. Per il suo compleanno, 
riceve un invito da Orco: un appuntamento a mezzanotte, al chiaro di luna.

Lui la trova bella, bellissima. Nella notte Strega s’incammina e sulla via incontra 
alcuni abitanti del bosco che non la pensano come Orco: ognuno di loro, infatti, 
crede che Strega debba usare la magia per essere più bella. Lei ascolta i loro consigli 
e cambia il suo aspetto. Così diversa, Orco non la riconosce. Lui cerca Strega, quella 
“con i capelli arruffati, il naso importante e che veste sempre di scuro”. Con un’ultima 
magia, Strega torna ad essere quel che era e invita Orco a una cena speciale.

Desideriamo che bambini e bambine possano sentirsi al sicuro dentro i loro panni, 
che non vogliano vestirne altri per piacere a una società che le/li vorrebbe tutte/i 
uguali. Desideriamo che possano sentirsi sempre liberi e libere di scegliere e che non 
sia il giudizio altrui a spingerl* a cambiare. E vorremmo farlo con una giusta dose di 
ironia e cinismo, utilizzando metafore che appartengono al loro mondo: tutte e tutti 
conoscono Strega e Orco e, per tutte e tutti, Strega e Orco sono naturalmente brutti 
e anche un po’ cattivi.

Ma noi, con che occhi li guardiamo? Con quale sguardo?



Martedì 4 maggio 2027, ore 9.00 e 10.30
Teatro Cavallerizza

La Baracca Testoni Ragazzi

LA BARCA E LA LUNA
                             di Bruno Cappagli e Roberto Frabetti

                                  regia Valeria Frabetti e Bruno Cappagli
con Carlotta Zini

           musiche originali Riccardo Tesi
costumi Tanja Eick

scenografie oggetti e scene Barbara Burgio
si ringraziano per la collaborazione Luca Pomi e Silvia Traversi

età: 1-4 anni
tecnica: teatro di movimento, oggetti, immagini e canto

durata: 35 minuti
biglietto: € 6

“C’era una barca che andava per mare, ma che sulla Luna voleva arrivare…
Andava sempre in tondo, perché andava per il mondo.”

Un viaggio, in cui la barca vive il suo andare e il suo desiderio forse irrealizzabile. 
Balla con un pesce, parla con le stelle, gioca con un pellicano, ascolta una balena. 
Chiede aiuto e indicazioni. Vuole sapere come si fa. Come si fa a lasciare l’acqua del 
mare e per il cielo navigare… Per arrivare alla Luna e lasciarsi cullare. Ma la Luna è lon-
tana e una barca non sa volare. Però prova, riprova e poi prova ancora. Con tenacia, 
senza tristezza. Allegramente cerca di andare al di là del possibile. E si sa… La Luna 
ama chi sogna. Così una notte quell’incontro impossibile si realizza. Saranno le Stelle 
e sarà la Luna, che è magica, a lasciare per un attimo il cielo e con l’aiuto delle Stelle 
scendere fino al mare per cullare la piccola barca.

Una notte la luna dal cielo arrivò, prese la barca e piano, piano la cullò …

La barca e la luna è una storia sul desiderio. Il desiderio che realizzato o meno, 
diviene elemento che accompagna l’andare, l’incontrare e il conoscere. Una barca 
“bambina” o “bambino” che guarda lontano, che alza la testa e inizia il suo navigare 
riempiendolo di momenti, ognuno importante di per sé. Una Luna “adulta”, punto 
possibile di riferimento, capace di lasciare il suo cielo per “cullare”. Dove il cullare è 
metafora del dare attenzione, rispetto e cura.

La canzone guida il percorso dando allo spettacolo una struttura volutamente 
circolare, dove la ripetizione diviene elemento di conferma, ma anche anticipazione 
di un nuovo passo, fino alla completa chiusura del cerchio. Elemento importante è 
la tessitura musicale che accompagna l’azione dell’attrice in ogni suo movimento. 
La musica è stata composta appositamente per La barca e la luna da Riccardo Tesi, 
compositore, strumentista, ricercatore.



Martedì 18 maggio 2027, ore 9.00 e 10.30
Teatro Cavallerizza

Déjà Donné

PIEDI NUDI
progetto di danza per due piedi e una danzatrice

liberamente ispirato da un’idea di Maria Ellero/Teatrimperfetti
coreografie Virginia Spallarossa e Maria Ellero

regia Maria Ellero
con Simona De Martino

musiche AAVV
si ringrazia per gli oggetti di scena Sandra Pagliarani 

per il tappeto illustrato Gianni Franceschini 
per la struttura di scena Emanuele Cracigna 

età: 2-5 anni 
tecnica: teatro di oggetti

durata: 35 minuti
biglietto: € 6 

Un percorso sulla danza contemporanea interamente ed espressamente dedicato 
al pubblico dell’infanzia.

Una piccola scena bianca con un piccolo fondale bianco.
C’è un piede nudo che danza e anche un secondo piede nudo che danza.
Danzano da soli, uno ha un ciuccio, l’altro ha un fiore.
Poi, scoprono di essere in due.
Inizia l’avventura nel mondo, insieme.
Lasceranno le loro impronte.
Cercheranno nuovi spazi in cui giocare, più grandi e...
...e porteranno con loro alla luce un corpo.
Lo aiuteranno a stare in piedi.
Gli insegneranno a camminare, ad andare in un mondo pieno di colori, danzando.



VISITE AL TEATRO VALLI

Forse non tutti i bambini che partecipano agli spettacoli teatrali hanno mai visto 
l’interno del Teatro Valli. 
Prendetevi un’ora di tempo per portare le vostre sezioni a visitare la sala di 
spettacolo e gli ambienti del Teatro Valli, ricchi di fascino e storia.

IL TEATRO VALLI 
ITINERARIO CLASSICO

età: 3-14 anni
durata: 40 minuti
visita gratuita

Itinerario di visita
1° atrio
2° atrio
Platea
Ridotto
Palco reale

Regolamento della visita
Per motivi di sicurezza ogni visita 
è pensata per massimo una sezione. 
Non sono ammesse sezioni che non 
siano accompagnate da almeno 
un adulto ogni 12 bambini. 
Nel caso di sezioni con bambini disabili, 
sarà necessaria la presenza di un 
insegnante di sostegno.

Prenotazioni
Le visite si svolgeranno nel corso dell’anno scolastico compatibilmente 
con le attività teatrali in programma.
È necessaria la prenotazione inviando una richiesta all’indirizzo 
prenotazioniscuole@iteatri.re.



Fondazione I Teatri di Reggio Emilia, 
piazza Martiri del VII luglio, 42100 Reggio Emilia 

telefono 0522/458 811 
www.iteatri.re.it _ uffstampa@iteatri.re.it


